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Il Piano Generale di Sviluppo (PGS), già previsto dall’art. 165, comma 7, del 
D.Lgs. 267/2000, è ora disciplinato dall’art. 13, comma 3, del D.Lgs. 170.2006. 
L’Osservatorio per la finanza Locale e la contabilità degli Enti Locali presso il 
Ministero dell’Interno ha inserito il PGS tra gli strumenti della programmazione. 
Tale documento rappresenta lo strumento di pianificazione strategica di 
legislatura, attraverso il quale vengono definite le Politiche/Linee Strategiche, gli 
Obiettivi Strategici nonché le azioni, i tempi e le risorse/impieghi necessari per la 
loro realizzazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PREMESSA 
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Le regole del Patto di stabilità, la riduzione delle entrate, l'inutilità della stipula di mutui fondiari, dovendo ogni uscita, 

anche per gli investimenti, essere coperta comunque da entrate, derivanti dalla vendita di aree e beni comunali, 

impongono di riconsiderare quali opere pubbliche potranno essere realizzate nel corso del mandato. 

La priorità per il 2011 è sicuramente l'ampliamento della Scuola Materna San Vito. L'importo di tale opera (la previsione è 

pari ad Euro 1.700.000,00) non consente di programmarne di analoga importanza per quest'anno. 

 

 

 

 

 

E' prevista per i prossimi mesi la gara d'appalto per la realizzazione dei lavori. La copertura finanziaria di tale opera è 

garantita per Euro 465.000,00 dall'ottenimento di un contributo della Regione Piemonte; nonostante l'accensione di un 

mutuo fondiario, per evitare lo sforamento del Patto di stabilità, si è ipotizzato di garantire la restante parte di uscite con 

la vendita di un'area di proprietà comunale sita in via Marco Polo, e con la vendita dell'immobile a tutti noto come ex 

Caserma dei Carabinieri. 

 

 

AMPLIAMENTO SCUOLA MATERNA SAN VITO 

1. SVILUPPO E TRASFORMAZIONI URBANE 
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Rispetto ai tempi previsti, il 2010 è stato tutto dedicato alla stesura della bozza del bando per il concorso di idee, per la 

riqualificazione dell’ampia area del centro cittadino che comprende la Piazza Partigiani, l’attuale sede municipale in Piazza 

Tenente Nicola, la Casa Archinti e l’area di piazzale Primo Levi, per cui solo al termine del 2011 è ipotizzabile la stesura 

del progetto preliminare, per poter poi dare avvio ai lavori nel 2012. 

Nel frattempo, sono in corso i lavori per il consolidamento statico dello scalone principale dell’attuale palazzo municipale, 

in quanto, indipendentemente dall'esito del concorso di idee, è importante continuare a mantenere un immobile di 

proprietà comunale, considerato che in assenza di interventi potrebbe esservi un ulteriore deterioramento strutturale. 

 

 

 

Risorse / Impieghi previsti 2011 2012 2013 2014

correnti

investimenti 454.000,00         60.000,00           80.321,00           80.321,00           

TOTALE 454.000,00       60.000,00         80.321,00         80.321,00          

 

 

PALAZZO COMUNALE 

Riferimento PROGRAMMI Relazione Previsionale e 
Programmatica 

Programma n.  3 – Gestione del Territorio 
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A partire dall'autunno del 2010 si è iniziato l'utilizzo del piano terreno della Villa di Vittorio. Come previsto, nell'ala 

sinistra, a disposizione dell’Amministrazione comunale, sono stati ricollocati alcuni servizi al cittadino (Ecosportello,  

Sportello di informazioni e consulenza per pensionati), oltre all'avvio di una collaborazione con il SeRT, che svolge in quei 

locali il servizio Free Space. L’ala destra è stata concessa in convenzione alla Pro Loco piossaschese, con obbligo di 

garantire l'utilizzo di tale sede alla Università delle tre età, agli Amici del bridge, e a Gaia per le donne, oltre a svolgere 

attività ricreative aperte a tutta la cittadinanza. 

La situazione finanziaria ha costretto l'Amministrazione a prendere atto del fatto che la ristrutturazione dei piani superiori 

della Villa di Vittorio ad uso uffici del CIDIS, come previsto nel programma elettorale, soluzione che continua a ritenersi 

valida, deve essere rinviata di almeno due anni. Nel frattempo, convinti che lasciare l'immobile in stato di abbandono ne 

peggiorerebbe le condizioni, si è ritenuto di affidare parte dei locali ad associazioni del territorio (Associazione Su 

Nuraghe, Michele Bulfaro, e Associazione culturale siciliana), così che possano risistemarli ed utilizzarli per questo 

periodo, mentre altri locali sono stati destinati al Gruppo Comunale di Protezione civile, con cui nel frattempo si era 

convenuto di portare i mezzi mobili. Infine, due delle stanze lasciate libere dalla CRI sono in fase di risistemazione per 

consentire di costituire un ritrovo per un gruppo di anziani (circa una ventina) che si vedono quotidianamente per passare 

un po' di tempo insieme giocando a carte. 

 

 

RISTRUTTURAZIONE VILLA DI VITTORIO 
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Nel corso del 2010 è stato stipulata la convenzione con il Consiglio di Amministrazione della Casa di riposo "San 

Giacomo", che ha previsto la permuta dell'area di proprietà della Casa di riposo sita in via Trento con l'area a servizi di 

proprietà comunale in via Marco Polo. E' in corso di esame sia da parte degli uffici comunali sia da parte dell'A.S.L. il 

progetto relativo alla realizzazione della nuova struttura di 80 posti letto per anziani non autosufficienti, che garantirà 

circa 40 nuovi posti di lavoro prioritariamente a piossaschesi.  

Parallelamente, nel 2011 l'Ufficio tecnico dovrà individuare la soluzione più idonea per mettere a gara la realizzazione 

degli ambulatori A.S.L. nell'area attigua, tenuto conto che l'opera stessa potrà essere garantita dai futuri canoni di 

locazione dell'A.S.L. medesima. 

 

 

 

Nel 2010 il Consiglio comunale ha approvato il p.e.c. di via Botta e di via Paperia. E’ stato pubblicato a fine 2010 il P.E.C. 

della zona est di via Cappella, che sarà sottoposto a breve al Consiglio Comunale; si stanno attuando le procedure per 

l’accoglimento e la pubblicazione del P.E.C. di via Beccaria. Nei prossimi mesi l'attenzione sarà concentrata sull'area 

collocata in zona San Vito, il cui progetto è stato predisposto dall'Ufficio tecnico ed è ora all'esame dell'Amministrazione; 

NUOVI P.E.C. 

NUOVA STRUTTURA AMBULATORI ASL 
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verrà poi presentato alla popolazione per eventuali osservazioni, prima di essere sottoposto all’approvazione in Consiglio 

Comunale.  

Parallelamente, si procederà al Concorso di Idee precedentemente descritto. Alla sua conclusione seguirà la scelta da 

parte del Consiglio Comunale sulla collocazione della sede municipale e l’affidamento del Piano Particolareggiato per l’area 

di piazza Primo Levi.  

L'obiettivo strategico per il 2010, relativo al completamento delle opere di urbanizzazione dell’area residenziale di via 

Cavour – viale Parri, con la definitiva sistemazione della piazza Oreste Andruetto, e la realizzazione della cancellata a 

protezione del parco giochi, verrà portato a compimento nel 2011. 

 

 

 

 

Risorse / Impieghi previsti 2011 2012 2013 2014

correnti

investimenti 193.000,00         

TOTALE 193.000,00       -                    -                    -                     
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Prioritari nel 2011 sono alcuni interventi volti a garantire la sicurezza degli edifici scolastici. In particolare sono 

previsti: 

− la realizzazione di un ascensore presso la Scuola Elementare "Ungaretti" di via Volvera, in modo da garantire 

l'accesso all'edificio dei disabili, oltre alla possibilità di recarsi al locale mensa nel seminterrato, oggi difficoltoso 

a causa della vetustà del montascale. E' preferibile la realizzazione di una piattaforma elevatrice, per evitare gli 

inconvenienti dei montascale, idoneo per uso privato o saltuario, ma foriero di problemi di fronte a persone 

portatrici di handicap; 

− la costruzione di una rampa di uscita di sicurezza dal piano seminterrato della scuola elementare Ungaretti di 

via Volvera; 

− il rifacimento per l'adeguamento alle norme dell'impianto elettrico della Scuola Elementare Morandi (quello 

dell'Ungaretti è previsto per il 2012); 

− la realizzazione della scala di uscita di sicurezza presso la Scuola Elementare Gramsci. 

Si sta provvedendo invece in queste settimane ad effettuare le necessarie stuccature presso la Scuola Materna 

Gobetti, con apposito materiale incapsulante, in modo da evitare possibili dispersioni nell'ambiente di fibre di 

amianto, nonostante le analisi effettuate lo scorso mese di luglio confermino la sicurezza dell'edificio, con 

l'utilizzo di alcune cautele. 

 

 

2. ALTRE OPERE PUBBLICHE 

SICUREZZA SCOLASTICA  
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Risorse / Impieghi previsti 2011 2012 2013 2014

correnti 59.000,00           55.000,00           55.000,00           55.000,00           

investimenti 235.000,00         225.000,00         118.000,00         18.000,00           

TOTALE 294.000,00       280.000,00       173.000,00       73.000,00          

 

 

 

Sono previsti per il 2011 la realizzazione del cinerario presso il cimitero comunale, oltre alla realizzazione del I lotto 

dei nuovi loculi nell'ampliamento cimiteriale (160 loculi). Per finanziare tale opera si è fatto ricorso alla prevendita di 

ottanta loculi, mentre i restanti ottanta saranno venduti a decesso avvenuto. 

 

 

 

 

Risorse / Impieghi previsti 2011 2012 2013 2014

correnti 57.000,00           60.000,00           60.000,00           60.000,00           

investimenti 281.000,00         171.000,00         178.000,00         

TOTALE 338.000,00       231.000,00       238.000,00       60.000,00          

 

CIMITERO COMUNALE   

Riferimento PROGRAMMI Relazione Previsionale e 
Programmatica 

Programma n.  3 – Gestione del Territorio 

Riferimento PROGRAMMI Relazione Previsionale e 
Programmatica 

Programma n.  3 – Gestione del Territorio 
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Rispetto all'impegno assunto di garantire un percorso protetto per non vedenti, idoneo ad attraversare la Città in 

alternativa rispetto alla via Torino - Pinerolo, il prossimo intervento previsto è quello relativo all'impianto semaforico 

posto all'incrocio tra via Paperia e via Pinerolo medesima. 

Quanto alle piste ciclabili, con l’adesione al protocollo di intesa del progetto regionale Corona Verde 2, il nostro Comune 

è stato inserito in uno dei sei ambiti territoriali di progettazione (ambito di Nichelino), aventi l’obiettivo di creare una 

rete polivalente che possa valorizzare e creare connessioni ecologiche e di fruizione tra i punti di interesse naturale, 

storico ed agricolo presenti nell’area metropolitana torinese. Seguendo le linee guida proposte a livello regionale, sono 

stati elaborati e presentati dal nostro Comune alcuni progetti che, nel caso in cui venissero approvati, otterrebbero un 

cofinanziamento compreso tra il 70 e l’80 % del costo totale dell’opera. 

Indipendentemente dall’approvazione del finanziamento, le progettualità realizzate e presentate sono entrate a far parte 

di un Masterplan di indirizzo, contenente tutte le opere utili ai fini della valorizzazione ambientale. Questo documento 

assumerà il ruolo di progetto guida a livello regionale, su cui convogliare future risorse economiche derivanti dalla quota 

di compensazione ambientale delle grandi opere previste nell’area metropolitana torinese.    

Per ciò che interessa la viabilità e la fruizione ciclopedonale, i progetti presentati in Corona Verde 2 riguardano la 

sistemazione dell’accesso al Parco del Monte San Giorgio (area Tiri e Vivaio) e la realizzazione di un sistema di 

collegamento del centro abitato con le piste ciclabili che portano verso il pinerolese e verso il sistema delle cascine 

presenti nell’area agricola. 

3. VIABILITA’ E TRASPORTI 

PISTE CICLABILI E PERCORSI PROTETTI 



 11 

Il primo intervento riguarda la sistemazione della strada di accesso al Parco, nel tratto sterrato compreso tra la parte 

terminale di via Piave e il piazzale dell’area dei Tiri. Tale intervento permetterebbe il collegamento ciclabile del Parco con 

la pista che prosegue in direzione di Bruino, per poi attraversare il territorio di Rivalta e giungere fino a Torino. 

Il secondo intervento riguarda la realizzazione di una pista agricola e ciclabile lungo la SP6 e SP589, nel tratto compreso 

tra la Regione Dusana e la Regione Combe, che permetterebbe di collegare la pista ciclabile che giunge a Pinerolo, con 

inizio in via Berchet, con il centro abitato di Piossasco. In questo modo si eviterebbero pericolosi attraversamenti o tratti 

non protetti attualmente esistenti. Il secondo tratto di questo intervento prevede la sistemazione della strada che dalla 

Regione Brentatori porta alla Regione Albere Nuove, fino a connettersi con la rete di piste ciclabili previste sul territorio del 

Comune di Volvera e che si congiunge con i percorsi che portano al Castello di Stupinigi. 

 

 

 

 

L'Agenzia per la mobilità metropolitana ha ancora da ultimo ribadito che nel 2012 si avrà l'avvio del Sistema Ferroviario 

Metropolitano (SFM), progetto di riorganizzazione dei servizi ferroviari di interesse locale nell’area torinese reso 

possibile dal completamento dei lavori di potenziamento del nodo. Prevede la creazione di 5 linee di ferrovia 

metropolitana, con treni cadenzati ogni 30 minuti per tutto l’arco della giornata, favorendo la mobilità a medio-corto 

raggio e rendendo agevole l’interscambio fra le diverse linee e con altri sistemi di trasporto. 

La linea di maggiore interesse per noi è la RM5, che partirà dall'ospedale San Luigi. Obiettivo dell'amministrazione 

comunale sarà quello di garantire la realizzazione di un servizio di navette che conduca a tale capolinea e, 

successivamente, in pochi minuti sino al centro di Torino. 

MOBILITA’ SOVRACOMUNALE 
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Dal dicembre 2010 è invece attivo il servizio di bus a chiamata finanziato dall’Agenzia per la Mobilità Metropolitana con 

risorse della Regione Piemonte, denominato Mebus. Interessa i Comuni di Beinasco, Bruino, Candiolo, Nichelino, 

Orbassano, Piossasco, Rivalta e Vinovo e permette di raggiungere i presìdi sanitari di Candiolo IRCC e Orbassano San 

Luigi, con una soluzione sostenibile e flessibile alle richieste di potenziamento del trasporto pubblico locale avanzate dalle 

Amministrazioni Comunali negli scorsi anni e potrà integrare e interconnettere i servizi di trasporto pubblico già esistenti 

sul territorio. 

 

 

 

 

Essendo ormai sostanzialmente terminati i lavori di trasformazione edilizia, si completerà, nel corso del 2011, il vicolo 

pedonale Don Puglisi, che collega la piazza Diaz e la piazza Pertini. 

 

Dopo il primo periodo di prova, paiono ormai recepiti sia il senso unico di via San Bernardo, realizzato per agevolare 

l’ingresso ai ragazzi alla Scuola Media Cruto, sia il nuovo senso unico di via Cruto, che ha eliminato gli ingorghi prima 

molto frequenti, garantendo l'accesso pedonale in sicurezza al centro storico.  

L'accesso della Scuola Media Cruto di via Cumiana sarà modificato al termine dei lavori di viale Parri, mentre è in fase di 

predisposizione la cartellonistica per creare il senso unico in via Peschiera, strada stretta con accessi alle abitazioni 

direttamente dalla via, all'esito del quale diverrà principale la via Riva Po. Contestualmente sarà realizzata una rotonda 

in piazza San Giorgio. 

Nel 2011 è prevista poi l'asfaltatura della via Saluzzo. 

 

VIABILITÀ 
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Il Piano delle opere pubbliche è stato predisposto nel senso di prevedere il collegamento di via Volvera con via Cristoforo 

Colombo, con la costruzione del ponte sul Sangonetto, attraverso la via cav. Elia, nel 2012. Già nel 2011 è però 

intenzione dell'Amministrazione realizzare la strada di collegamento tra la via Cristoforo Colombo e la via Marco Polo, 

con alcuni parcheggi, con l'obiettivo di alleggerire una via in effetti molto satura. 

Deve invece essere ripresa in Provincia la discussione in merito alla realizzazione di un tracciato alternativo alla via Susa 

e alla via Volvera per i mezzi pesanti, così come la verifica circa la realizzabilità di due rotonde nella SP 6, tragicamente 

interessata da incidenti mortali. 

 

 

 

 

Risorse / Impieghi previsti 2011 2012 2013 2014

correnti 471.110,00         474.450,00         475.200,00         475.200,00         

investimenti 583.143,00         740.000,00         740.000,00         740.000,00         

TOTALE 1.054.253,00    1.214.450,00    1.215.200,00    1.215.200,00     
 

 

 

NUOVE STRADE DI SCORRIMENTO 

Riferimento PROGRAMMI Relazione Previsionale e 
Programmatica 

Programma n.  3 – Gestione del Territorio 



 14 

 

 

  

 

 

 

 

L'obiettivo di realizzare la recinzione del parco giochi in largo Oreste Andruetto, a causa di problemi legati all'appalto, 

dal 2010 è rinviato al 2011.  

Altro parco giochi protetto è costituito dal giardino della Villa di Vittorio, su cui occorre ragionare in ordine agli arredi. 

Nel 2011 sarà inoltre importante garantire l'apertura del parco della Villa Alfano, acquistata lo scorso mese di 

novembre dal Comune, con analoghe modalità: apertura diurna e chiusura notturna del cancello, al fine di prevenire 

atti di vandalismo e garantire ai bambini e ai ragazzi un ambiente protetto. In quel luogo si intende altresì 

organizzare quello che non è stato possibile quest'anno, vale a dire collocare la pista di pattinaggio sul ghiaccio, nel 

periodo natalizio, in concomitanza con l’apertura straordinaria degli esercizi commerciali. 

 

 

 

 

 

Lo scorso mese di giugno è stata stipulata una Convezione sottoscritta da Intesa Sanpaolo, Provincia di Torino e 

Comune di Piossasco, con l'obiettivo di riportare a nuova vita il vivaio del Parco del Monte San Giorgio.  

4.  AMBIENTE 

IL PARCO DEL MONTE SAN GIORGIO 

UNA NUOVA CURA NEI PARCHI CITTADINI 
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Oggetto dell’iniziativa è un ettaro e mezzo di bosco all’interno dell’area protetta che fa parte del territorio di 

Piossasco, dove hanno sede anche la Casa del Parco e un Centro di Educazione Ambientale.  

Intesa Sanpaolo ha sostenuto finanziariamente il ripristino del sito, creando un vivaio capace di produrre 3.500 

piante, tante quante i bambini, figli di dipendenti, che in media nascono ogni anno.  

I lavori sono partiti lo scorso mese di agosto.  

Il Parco del Monte San Giorgio è una delle aree protette provinciali caratterizzate da una forte presenza di alberi non 

originari delle aree stesse. Si tratta dell’eredità di interventi di rimboschimento effettuati intorno alla metà del secolo 

scorso per fronteggiare il degrado forestale ed il dissesto idrogeologico. L’accordo con la Provincia e con Intesa 

Sanpaolo consente, almeno sul Monte San Giorgio, di ricostituire l’ambiente vegetale originario, sostituendo 

progressivamente il pino nero, la quercia rossa, il cedro, il pino strobo (o bianco americano) e la robinia con latifoglie 

quali aceri, frassini, querce e carpini. L’operazione permette, tra l’altro, di eliminare l’habitat naturale della 

processionaria, insetto estremamente diffuso nel Parco del Monte San Giorgio, pericoloso per la salute umana.  

Nel corso del 2011 partirà la seconda fase del progetto, che punta a restituire l’area alla comunità anche attraverso la 

promozione di attività formative e ricreative, con l'obiettivo di far crescere la sensibilità ambientale, in particolare tra 

i giovani, e la consapevolezza che il patrimonio verde è un bene da tutelare e da valorizzare. 

Inoltre, nelle prossime settimane sarà sottoscritto il contratto di comodato con la Banca, che provvederà a 

ristrutturare la casa sino ad oggi utilizzata dalle guardie forestali, all'interno del vivaio, destinandola a punto 

accoglienza. 

L'Amministrazione intende proseguire a tenere conto il più possibile delle idee progettuali e del contributo che le 

associazioni attive nel Parco possono dare, all'interno del Tavolo del Parco. 

Si intende inoltre promuovere il sempre maggiore coordinamento tra le iniziative che vengono svolte nel Parco ed 

organizzare nuovi eventi, per far in modo di ridurre sempre più la distanza che può esistere tra il Parco e la 

popolazione. A questo proposito, l'iniziativa promossa dalla Pro Loco "Assaporando Piossasco 2010", la passeggiata 
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enograstronomica all'interno del Parco del Monte San Giorgio, si è arricchita con la prima edizione della corsa 

podistica competitiva "Primo trofeo David Bertrand", che si è svolta sul sentiero intitolato a David che da Roletto 

porta a Piossasco. Il trofeo si svolgerà anche nel 2011: il Parco del Monte San Giorgio sarà il luogo di partenza, e 

Roletto l'arrivo. 

Ulteriori interventi previsti nel 2011 potranno finalmente rivalorizzare l’intera area compresa tra il Vivaio e i Tiri, 

facendo di questa, in accordo con la Provincia di Torino, l’entrata ufficiale del Parco. In questa area si favorirà quindi 

l’accesso e l’accoglienza al Parco, con la sistemazione dell’ormai degradata tettoia dei Tiri a segno, grazie ad una 

convenzione con la Fondazione Intesa Sanpaolo Onlus, il Cidis e la cooperativa i Cavalieri senza Testa. Questa 

struttura sarà quindi ristrutturata, divenendo un centro di ippoterapia e rendendo anche disponibili servizi igienici 

pubblici, attualmente assenti in questa area e puntualmente richiesti dalle associazioni che svolgono attività 

formative e di svago con gruppi e scuole. 

Nell’area della radura a monte della bialera verranno ripristinati i tavoli e verrà realizzata una struttura con barbecue 

pubblici. Nel medesimo settore verranno realizzati interventi forestali, da parte dei tecnici e degli operai del Vivaio, 

per migliorare lo stato del bosco nell’area destinata alla fruizione e incrementare così la sua condizione di sicurezza. 

Tra i progetti presentati nell’ambito di Corona Verde 2 vi è anche un intervento che permetterebbe di sistemare, oltre 

alla strada di accesso, il piazzale a monte della tettoia dei Tiri da destinare a parcheggio per i fruitori del Parco e gli 

utenti delle strutture attualmente presenti o in fase di attivazione (Vivaio e Centro di Ippoterapia). 

 

 

 

Anche nel 2011 Piossasco si è aggiudicata il primo posto nella classifica dei Comuni ricicloni in Piemonte. 

Con l'obiettivo di promuovere azioni e servizi per la riduzione dei rifiuti ed in particolare attraverso l’acquisto di 

prodotti sfusi e quindi l’utilizzo di contenitori riutilizzabili, lo scorso mese di novembre si è inaugurato in piazzale 

RIDUZIONE DEI RIFIUTI 
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Europa il chiosco SMAT, con la possibilità di prelievo dell’acqua da parte dei cittadini. Nei primi mesi di attivazione del 

Punto Acqua Smat si sono verificati dati di prelievo pari ad una media quotidiana di 900 l di acqua naturale e di 770 l 

di acqua gasata per un totale di 1670 l di acqua prelevata in media ogni giorno (dati forniti dalla Smat – Torino). 

Questo dato, qualora venisse confermato nei mesi a venire, indicherebbe un risparmio medio giornaliero di 1113 

bottiglie di plastica da 1,5 l, che consisterebbero in più di 400 mila bottiglie all’anno.  

Questo servizio, oltre a ridurre la quantità di rifiuti rappresentati dalle bottiglie in plastica, rappresenta un risparmio 

per le famiglie che lo utilizzano e si inserisce nell’ottica della riduzione dell’inquinamento e del consumo di risorse 

legati all’industria del confezionamento delle acque minerali ed il loro trasporto che spesso copre notevoli distanze. 

Occorre concentrarsi sulla possibilità di installare ulteriori strutture per l’erogazione di prodotti sfusi anche da parte di 

privati, quale ad esempio il latte delle aziende agricole locali, con l’intento di creare una sorta di “piazzetta dei 

prodotti sfusi”. 

 

 

 

 

 

Il progetto di educazione ambientale INFEA della Provincia di Torino e finanziato dalla Regione Piemonte è stato 

attivato anche nel 2011, seppur con ritardo rispetto agli anni precedenti. Questo ritardo è dovuto alla deliberazione 

del contributo regionale che è stato inizialmente annullato ed infine ripristinato ma ridotto del 50% rispetto al 

previsto. Questo fatto ha richiesto una rimodulazione delle ore di attività nelle scuole da parte del CEA, in relazione al 

progetto iniziale. Il Comune di Piossasco ha mantenuto il suo ruolo di capofila per uno dei gruppi di comuni coinvolti 

nel progetto e ha potuto assicurare un co-finanziamento che, seppur ridotto rispetto alla precedente annualità, ha 

permesso di attivare le iniziative di educazione ambientale per il prossimo biennio. In accordo con l’Amministrazione 

EDUCAZIONE AMBIENTALE 
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e con le esigenze delle scuole, gli educatori ambientali effettueranno le loro attività concentrando i loro obiettivi 

educativi su alcuni temi specifici, in continuità con gli scorsi anni e in coerenza con le iniziative ambientali del 

Comune, riguardanti in particolare le questioni della raccolta differenziata dei rifiuti e l’utilizzo della risorsa acqua. E’ 

inoltre prevista la realizzazione di uno spettacolo teatrale, alla fine del biennio del progetto, che possa creare un 

momento di dialogo e sensibilizzazione verso tutta la cittadinanza. Questo evento sarà incentrato in modo particolare 

sul tema dell’acqua, a partire dalla valorizzazione delle iniziative ambientali già messe in atto, quali il Punto Acqua 

Smat e l’utilizzo dell’acqua pubblica nelle mense scolastiche. Con questo evento pubblico di educazione ambientale si 

vuole rendere consapevole la cittadinanza dei risultati importanti ottenuti con questi gesti quotidiani, in cui il 

contributo di ciascuno è fondamentale per l’incremento e la buona riuscita di pratiche.  

 

 

 

 

 

Risorse / Impieghi previsti 2011 2012 2013 2014

correnti 345.000,00         328.300,00         3.018.010,00      308.010,00         

investimenti 80.000,00           50.000,00           50.000,00           50.000,00           

TOTALE 425.000,00       378.300,00       3.068.010,00    358.010,00        

 

 

 

 

 

Riferimento PROGRAMMI Relazione Previsionale e 
Programmatica 

Programma n.  3 – Gestione del Territorio 
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Rimane obiettivo strategico la valorizzazione delle Cascine di Piossasco Slow e comunque la valorizzazione dei 

produttori locali, anche attraverso il coinvolgimento nel gruppo di acquisto collettivo (GAC), partito dal programma 

provinciale di contrasto alla vulnerabilità sociale.  

E' in fase di studio la realizzazione settimanale di un mercatino di produttori ortofrutticoli locali il sabato mattina.  

A seguito della realizzazione del passante pedonale don Pino Puglisi, è poi da valutare lo spostamento di parte del 

mercato settimanale, come richiesto dai commercianti del centro storico. 

 

 

 

 

Il Concorso di idee per la riqualificazione dell'area compresa tra la via Ferraris e la piazza primo Levi deve essere 

occasione per riqualificare il commercio nel centro storico, nella via Roma, via Palestro, e in piazza XX settembre. 

Finalmente sta per essere aperto il collegamento pedonale verso la piazza Pertini dalla piazza Diaz, che 

l'Amministrazione ha deciso di pavimentare con il porfido, scelta più costosa ma che dovrebbe garantire un aspetto 

più gradevole e incentivare le persone a muoversi a piedi, passeggiando nel centro. 

Nel 2010 il Corpo di Polizia Municipale ha presentato uno studio per realizzare una zona blu, attualmente in fase di 

valutazione da parte dell'Amministrazione, che potrà essere attivata dopo l'apertura del vicolo don Puglisi. 

 

VALORIZZAZIONE PRODUTTORI LOCALI 

CENTRO COMMERCIALE NATURALE 

5. COMMERCIO E ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
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Obiettivo strategico fondamentale per lo sviluppo della nostra Città è la realizzazione del progetto per l'ampliamento 

dell'area industriale PIP di via Volvera come area produttiva ecologicamente attrezzata, incentivando il trasferimento 

in tale area delle aziende manufatturiere ancora insistenti nel tessuto urbano. 

Nel corso del 2010 si è individuato il soggetto attuatore, che sta contattando tutte le aziende potenzialmente 

interessate al nuovo insediamento, per poi presentare un progetto per la migliore urbanizzazione dell'area. 

 

 

 

 

Risorse / Impieghi previsti 2011 2012 2013 2014

correnti 81.950,00           78.100,00           78.100,00           78.100,00           

investimenti

TOTALE 81.950,00         78.100,00         78.100,00         78.100,00          

 

 

 

 

 

 

AMPLIAMENTO CENTRO INDUSTRIALE PIP 

Riferimento PROGRAMMI Relazione Previsionale e 
Programmatica 

Programma n.  7 – Attività Economiche 
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Le difficoltà economiche incontrate dalle famiglie continuano ad imporre un'attenzione particolare da parte delle 

amministrazioni pubbliche. L'ente comunale non dispone di risorse adeguate a riguardo, e azioni di contrasto quale 

quella posta in essere dall Provincia, denominata "Un euro per abitante", cui pure si è aderito, non possono dare 

risposte esaustive. Purtroppo, l'attuale congiuntura economica ha imposto di interrompere un servizio pur ritenuto 

essenziale quale quello prestato dallo sportello "Informalavoro", il cui costo, pari a circa Euro 15.000 all'anno non è 

più sostenibile per questo Ente. 

 

 

 

 

 

 

La conclusione dell'esperienza della società ASSOT (Agenzia per lo sviluppo del Sud - Ovest), che lo scorso mese di 

agosto, accertata una perdita oggi consolidata in Euro 1.800.000,00, è stata posta in liquidazione, impone il 

ripensamento della gestione nel territorio delle politiche attive per il lavoro.  

6. LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

POLITICHE ATTIVE PER IL LAVORO 

SPORTELLO LOCALE DELLE OPPORTUNITA' 
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Il progetto denominato “Un Euro per abitante” , gestito negli anni passati da Assot, è stato avviato nel mese di 

febbraio 2011, con la disponibilità da parte del Comune di Beinasco a fare da capofila. Tale progetto prevede che ogni 

partecipante, oltre a ricevere un sussidio di sostegno al reddito per tre mensilità, partecipi a percorsi individuali e di 

gruppo volti al reinserimento professionale.  

Il progetto prevede per la raccolta delle domande di partecipazione e per l’attuazione di percorsi di orientamento per 

il reinserimento dei partecipanti nel mercato del lavoro un potenziamento degli sportelli “Informalavoro” presenti sui 

territori, denominato “Sportello locale delle opportunità”. L’ufficio Politiche Sociali di questo Ente ha sopperito alla 

mancanza dello sportello “Informalavoro” sul territorio di Piossasco, accollandosi l’onere della raccolta delle domande 

di partecipazione, per evitare che i cittadini dovessero rivolgersi agli sportelli delle opportunità dei Comuni limitrofi. 
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Come anticipato, nell'ambito dell'assegnazione degli spazi della Villa di Vittorio, si è riservato il venerdì pomeriggio 

per il progetto Gaia per le donne.  

A questo proposito, si sta svolgendo un corso di formazione aperto alle volontarie ed alle dipendenti comunali, 

finalizzato a dare strumenti per l'accoglienza di donne vittime di violenza. 

Nel frattempo, il gruppo di lavoro informale che si confronta periodicamente con l'Assessorato sta ragionando sulla 

possibilità di dare vita ad un'associazione senza scopo di lucro, avente come scopo sociale proprio l'attenzione alle 

donne, vittima di violenza e non solo.  

 

 

 

 

 

 

 

RILANCIARE GAIA PER LE DONNE 

7. PARI OPPORTUNITA’ 
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La Fondazione Alessandro Cruto sempre di più è riuscita ad organizzare eventi rilevanti per la Città, a volte in 

collaborazione con il gestore della struttura "Il Mulino". La stagione teatrale, il Cineforum, il Blues al femminile, 

hanno proiettato Piossasco in circuiti sovracomunali, connotando sempre più il Centro culturale del Mulino come 

cuore delle attività culturali della Città. 

 

Nel 2011 si intende tentare di replicare il successo della prima edizione di Note d'Autore, Piossasco Jazz Festival. La 

cornice è sempre quella del Castello dei Nove Merli di Piossasco, del parco montano del Monte San Giorgio, della 

piazza San Vito, delle ville storiche, ma anche del resto della città. 

Il direttore artistico del Festival, Fabrizio Bosso, trombettista piossaschese di fama internazionale, ha confermato il 

suo impegno e messo a disposizione tutta la sua esperienza.  

La seconda edizione sarà possibile solo se saranno reperite risorse esclusivamente private e contributi pubblici di enti 

sovracomunali, non essendovi risorse economiche da destinare all'evento. 

 

 

 

8. CULTURA E VALORIZZAZIONE DELLA CITTÀ 

EVENTI CULTURALI 
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Il 2011 è poi l'anno del 150° anniversario dell'Unità d'Italia. Piossasco, oltre alle iniziative legate ai 17 marzo, 

propone due laboratori teatrali: 

 

1) In scena… subito! 
Laboratorio teatrale per ragazzi e ragazze dagli 11 ai 17 anni condotto dall’associazione culturale Crab.  
A partire dal 17/02, tutti i giovedì dalle 17.00 alle 19.00.  
 
 

2) Corso di avvicinamento alla recitazione organizzato dall’Università della Terza Età destinato agli adulti, 
condotto dalla compagnia Crab. Il corso è iniziato il 12 gennaio 2011 e terminerà il 20 aprile 2011. 
 

 

Si sta poi valutando la possibilità di sostenere uno spettacolo proposto dal nostro Complesso bandistico musicale di 

Piossasco, che vede l'alternanza di musiche e letture risorgimentali, da realizzare nel corso dell'estate (possibilmente in 

occasione della Festa patronale). 

 

 

 

 

 

Al fine di semplificare i rapporti tra cittadini e P.A. nell'organizzazione degli eventi si è avviata la sperimentazione, 

affinchè le associazioni del territorio abbiano un unico interlocutore, lo Sportello unico delle Associazioni, presso la 

Fondazione Cruto (dalla pubblicizzazione dell'evento, alla richiesta dei permessi, sino alla prenotazione degli spazi e 

delle strutture necessarie). Dopo il primo anno di sperimentazione, si auspica che via via si consolidi l'esperienza. 

 

 

RAFFORZARE LO SPORTELLO UNICO DELLE ASSOCIAZIONI 
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Questa Amministrazione intende creare un'area wi-fi nel parco Baden - Powell, nei pressi della Biblioteca comunale, 

garantendo un accesso ad internet gratuito. A questo fine, si è proposta la candidatura di Piossasco alla società Wired, 

che ha lanciato l'iniziativa "150 piazze Wi Fi", per portare il Wi Fi gratuito in 150 Comuni d'Italia per tutto il 2011. 

 

 

 

 

 

Nel mese di maggio 2010 un gruppo di piossaschesi si è recato in visita a Cran Gevrier, per rinsaldare i legami con la 

cittadina gemellata. E' stato un momento importante, di festa (alla cena, preparata dall'Associazione del gusto 

"Macondo", hanno partecipato più di trecento persone), ma anche di confronto. Quest’anno, ventennale del gemellaggio, 

gli amici di Cran Gevrier verranno in visita a Piossasco, i prossimi 9 e 10 aprile, anche in occasione dei festeggiamenti 

per l'Unità d'Italia. Il programma dell'evento è fitto. L'obiettivo è di sviluppare una forma di turismo sostenibile per tutte 

le famiglie piossaschesi, anzitutto con l'Alta Savoia, ma in prospettiva si sta valutando la possibilità di gemellarsi con la 

cittadina scozzese di Bath Gate (già gemellata con Cran Gevrier), in modo da avere un riferimento dove proporre ai 

nostri ragazzi viaggi scambio o corsi estivi per imparare la lingua inglese, a prezzi il più possibile accessibili. 

 

 

 

IL GEMELLAGGIO CON CRAN GEVRIER 

IL PARCO WI-FI COME LUOGO DI INCONTRO 



 27 

 

 

 

 

Partecipazione significa "sentirsi parte e prendere parte all'edificazione della comunità". Convinti che partecipare sia  

utile per risvegliare il senso dello star insieme, per riscoprire il desiderio del bene comune, per mettersi a disposizione 

della comunità, abbiamo immaginato di creare un percorso aperto a tutti i cittadini, nelle varie zone della Città, 

sull'esempio di Cran Gevrier. 

Non si tratterà però di Comitati di quartiere con l'elezione di partecipanti, ma di Forum di zona, (5 aree, 

sperimentalmente costituite), che si incontreranno tre o quattro volte all'anno per ogni area. 

Dopo una fase di sperimentazione dei Forum di zona, si prevede per l'autunno la definizione di un Consiglio comunale 

della concertazione, con rappresentanti del Consiglio comunale, delle associazioni, dei forum di zona e di altri cittadini. 

 

 

 

 

Risorse / Impieghi previsti 2011 2012 2013 2014

correnti 162.005,00         15.000,00           15.000,00           15.000,00           

investimenti

TOTALE 162.005,00       15.000,00         15.000,00         15.000,00          

 

 

     

Riferimento PROGRAMMI Relazione Previsionale e 
Programmatica 

Programma n.  4 – Servizi alla Persona 

IL PERCORSO SULLA PARTECIPAZIONE 
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Come previsto, nel corso del 2010 sono state allacciate alla rete di teleriscaldamento le strutture scolastiche di via 

Volvera – via Alfieri, e quindi: la scuola Ungaretti, la scuola Cruto, la scuola Rodari, il nido comunale Collodi, la 

palestra Cran Gevrier. Nei prossimi mesi si valuterà la possibile estensione della rete verso la zona di via del Pellerino 

- via Cristoforo Colombo. 

 

 

 

 

Nel 2011 verranno realizzati due impianti fotovoltaici presso le due sedi della Scuola media, finanziati al 90% dal 

Ministero Ambiente (sul bilancio 2010) nel programma nazionale per la promozione dell’energia solare, e verranno 

realizzati da AzzeroCo2, con cui questo Ente ha un protocollo d’intesa. Si tratta di due piccoli impianti per la 

produzione di energia elettrica da fonte solare, che, oltre ad avere l’obiettivo del risparmio energetico, sono finalizzati 

alla promozione dell’energia solare: infatti oltre all'impianto il finanziamento prevede l’attività didattica nella scuola. 

 

 

IL TELERISCALDAMENTO 

9.   ENERGIE ALTERNATIVE 

GLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI SULLE SCUOLE 
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Nel 2010, grazie ad un contributo regionale, è stato possibile acquistare un mezzo per il gruppo comunale di 

Protezione civile, che ha raggiunto le 22 unità.  

In questi mesi si sta allestendo la nuova sede, se pur provvisoria, presso la Villa Di Vittorio, certamente più decorosa 

rispetto all'attuale, e soprattutto più adatta perchè consente di riporre i mezzi nel cortile. 

 

 

 

Da una ricerca condotta con i ragazzi nelle scuole, risulta che quello della sicurezza è uno dei temi maggiormente 

sentiti. A questo proposito, l'Amministrazione ha deciso di utilizzare la risorsa dei nonni vigili al fine di vigilare nelle 

ore pomeridiane al Polisportivo, in modo che i ragazzi si sentano più tranquilli, e i genitori sappiano che c'è un adulto 

cui rivolgersi in caso di necessità. 

Si sta facendo invece un monitoraggio delle telecamere presenti sul territorio comunale, verificando quale tipo di 

utilizzo efficace sia possibile, come deterrente 

 

 

 

 

10.  SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 

LA PROTEZIONE CIVILE 

SICUREZZA 
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Nonostante le difficoltà finanziarie, questo Ente continuerà a fare ogni sforzo per far sentire la propria vicinanza alle 

persone in difficoltà. Nel 2011, nonostante i numerosi tagli risorse, si è mantenuta la quota di trasferimenti al CIDIS (Euro 

37,75 ad abitante), per poter continuare a garantire l’assistenza economica alle famiglie in difficoltà, gli assegni di cura 

agli anziani non autosufficienti, la presenza dei minori in comunità, e proseguire importanti progetti quale quello legato 

all’educativa di strada. 

Un’attenzione particolare deve continuare ad essere data ai soggetti diversamente abili. Accando all’impegno già garantito 

dai servizi sociali, nel corso del 2010 è stata firmata una convenzione tra Comune di Piossasco, Fondazione Intesa 

Sanpaolo Onlus, C.I.di S. e la cooperativa I Cavalieri senza Testa per avviare un'attività di ippoterapia all'interno del Parco 

del Monte San Giorgio rivolta a persone segnalate dal Consorzio. La Fondazione Intesa Sanpaolo Onlus si impegna a 

finanziare, fino a dicembre 2013, la realizzazione di 700 ore annue di laboratori didattici, educativi, di sostegno scolastico, 

di educativa al lavoro e di ippoterapia in un’area all’interno del Parco del Monte San Giorgio, che sarà ristrutturata grazie 

ad un finanziamento della Fondazione e ad un cofinanziamento da parte della Cooperativa che gestirà il progetto. 

 

 

 

 

11.  POLITICHE SOCIALI 

GARANTIRE SOSTEGNO AL CIDIS 
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Obiettivo strategico è certamente la prosecuzione della partecipazione al programma provinciale di contrasto alla 

vulnerabilità sociale, che nel nostro territorio si è concretizzata nell’adesione al Microcredito, all’Asset building ed al 

Gruppo di Acquisto Collettivo (GAC). 

In particolare la Provincia ha prorogato le misure di Microcredito e Asset Building rispettivamente fino al 30/06/2011 ed 

al 31/12/2011. 

Il Gruppo di Acquisto Collettivo sarà prorogato fino al 31/12/2011 con una riduzione del 50% rispetto al finanziamento 

degli anni precedenti. Tale riduzione ha come obiettivo per il 2012 la messa in autonomia dei gruppi di acquisto 

collettivo. In quest’ottica le associazione del territorio che hanno lavorato al Gruppo d’Acquisto fin da oggi si stanno 

attivando perché l’esperienza possa continuare anche in assenza del finanziamento provinciale. 

 

 

 

 

 

La frammentarietà delle misure di sostegno al reddito ha imposto a fine 2009 la creazione di uno sportello unico per il 

cittadino dedicato alle politiche sociali, per offrire consulenza e supporto ai cittadini, informandoli delle misure cui 

abbiano diritto (riduzione TIA, contributo affitti, contributo famiglie numerose, bonus energia).  

Il passo successivo, previsto per il 2010, ma slittato al 2011, riguarderà l’avvio di una collaborazione con il CIDIS ed i 

patronati per l’esame delle domande di assistenza economica. 

 

PROSEGUIRE IL PROGRAMMA FRAGILI ORIZZONTI 

LO SPORTELLO PER IL CITTADINO 
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Occorre continuare a promuovere programmi rivolti al sostegno e all’assistenza agli anziani, dando specifico 

riconoscimento del lavoro di cura svolto, tentando di contrastare le situazioni di solitudine. A questo fine, la possibilità di 

usufruire di un locale a Villa di Vittorio consentirà agli anziani di individuare in essa un luogo di ritrovo quotidiano, dove 

poter trascorrere alcune ore con serenità. 

Sempre in quest’ottica, si è nuovamente aperto il bando per gli orti sociali che si sono liberati dopo l’ultima assegnazione, 

per garantire agli anziani con reddito minimo un luogo di incontro e di svago, con un risparmio anche economico, potendo 

godere dei frutti della terra. 

Uno di tali orti è stato riservato al Cidis, che lo utilizzerà per specifici progetti di recupero per qualcuno dei casi in carico. 

Con il nuovo appalto per la gestione della mensa scolastica sono stati inoltre garantiti dalla ditta vincitrice della gara 15 

pasti giornalieri gratuiti, che vengono distribuiti dalle Associazioni di Volontariato a persone anziane (e non) che si trovano 

per lo più in condizioni di solitudine e di difficoltà economica.  

Non bisogna tuttavia dimenticare che l’anziano bisognoso di cure rappresenta solamente una parte della realtà della 

nostra società. Gli anziani sono soggetti attivi in grado di dare il loro contributo tanto dal punto di vista sociale 

(volontariato, aiuto alle famiglie dei figli), quanto da quello delle iniziative culturali, ludiche e di cittadinanza. In questo 

contesto, si devono valorizzare le risorse e le esperienze degli anziani nella collaborazione con le scuole e la biblioteca, 

ma anche valutare la possibilità di proseguire progetti di servizio volontario, quali “Muoviamoci da soli” (cd. Nonni vigili), 

pur in assenza di contributo economico comunale, fino ad oggi garantito. 

 

 

 

ANZIANI COME RISORSA 
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L’assegnazione degli alloggi di edilizia popolare di viale Parri nel 2010 ha consentito di risolvere alcuni problemi cronici, 

di famiglie in grave difficoltà a causa del caro affitti. Continuano però ad aumentare gli sfratti, e difficilmente si riuscirà a 

garantire la soluzione di ogni problema in futuro. 

Nella predisposizione del nuovo piano di zona, è stata inserita un’azione specificatamente indirizzata a contrastare il 

problema dell’emergenza abitativa, che diventa sempre più difficile da gestire. 

L’azione dal nome “Casa Dolce Casa” prevede la costituzione di una rete formale tra Comuni, Consorzio e Associazioni di 

Volontariato che possa portare ad una gestione quanto più uniforme e condivisa del problema dell’emergenza abitativa. 

In quest’ottica si continuerà a sostenere progetti finalizzati a superare situazioni di emergenza, continuando a garantire 

la disponibilità di alloggi di proprietà comunale. 

Inoltre, nonostante Piossasco non sia un Comune ad alta tensione abitativa, nel corso del 2010, anche grazie 

all'impegno profuso dall'Assessorato alle Politiche sociali, è stato firmato l’accordo territoriale con le organizzazioni 

rappresentative di proprietari ed inquilini, che stabilisce i criteri per i contratti di affitto a canone concordato e consente 

di proseguire l’adesione all’Agenzia Metropolitana Lo.C.A.R.E.. 

 

 

 

Risorse / Impieghi previsti 2011 2012 2013 2014

correnti 965.993,00         964.293,00         964.293,00         964.293,00         

investimenti

TOTALE 965.993,00       964.293,00       964.293,00       964.293,00        

DIRITTO ALLA CASA 

Riferimento PROGRAMMI Relazione Previsionale e 
Programmatica 

Programma n.  4 – Servizi alla Persona 
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Nel 2010 l'Amministrazione si è concentrata sulla predisposizione del bando di appalto per la gestione del centro 

polisportivo. Il nuovo gestore ha preso in consegna la struttura nel dicembre 2010. Occorre ora dedicarsi insieme alla 

migliore valorizzazione del centro, punto di riferimento per il tempo libero di bambini e famiglie, che vedono nel 

polisportivo un luogo di ritrovo, soprattutto estivo. A questo proposito, è stata esclusa dalla gara la gestione dell'area 

verde, che ritorna ad essere considerata parco cittadino, la cui pulizia e manutenzione sono di competenza comunale. 

Nel 2011 sono previsti i seguenti interventi: 

- realizzazione del tratto di recinzione del campetto di quartiere presso il Polisportivo, con conseguente illuminazione, 

per utilizzarlo al meglio per gli allenamenti; 

- ristrutturazione dello spogliatoio del campo di calcio del polisportivo, a cura della A.S.D. Piossasco; 

- predisposizione progetto preliminare per la realizzazione di nuovi spogliatoi per il campo di calcio; 

- illuminazione delle piastre polivalenti, per l'utilizzo estivo. 

 

 

 

 

 

12. SPORT 

CENTRO POLISPORTIVO 
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Lo sport non si pratica solo d’estate e solo al Polisportivo.  

Nel 2010 sono terminati i lavori di ristrutturazione e riqualificazione dell’area sportiva nel quartiere Viulè. 

Si intende individuare un'area adiacente dove gli anziani della zona possano realizzare un campetto da bocce, luogo di 

ritrovo. 

Dalla fine del 2010 presso il campo San Giorgio, in zona Garola, si è avviata un'associazione sportiva che pratica il 

rugby. 

 

 

 

 

Risorse / Impieghi previsti 2011 2012 2013 2014

correnti 76.168,00           76.900,00           76.900,00           76.900,00           

investimenti 29.000,00           29.000,00           29.000,00           29.000,00           

TOTALE 105.168,00       105.900,00       105.900,00       105.900,00        

 

 

 

 

 

GLI ALTRI LUOGHI PER LO SPORT 

Riferimento PROGRAMMI Relazione Previsionale e 
Programmatica 

Programma n.  4 – Servizi alla Persona 
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L’esperienza del Consiglio Comunale dei ragazzi quest’anno vedrà due eventi importanti: 

la partecipazione a Biennale Democrazia, che prevederà una seduta pubblica ad aprile, nella sala del primo Parlamento 

dell’Italia unita, riallestita a Palazzo Madama a Torino per le celebrazioni del Centocinquantenario dell’Unità d’Italia; 

un evento sportivo organizzato dal CCR, sul tema etica e sport che, a fine anno scolastico, coinvolgerà tutte le classi 

della scuola media. 

Purtroppo, a causa dei pesanti tagli a cui è sottoposto il nostro Comune, l’esperienza pluriennale del Consiglio Comunale 

dei Ragazzi, non potrà essere rifinanziata e pertanto verrà sospesa. 

 

 

 

 

 

Una sfida educativa ambiziosa deve muovere i primi passi sin dalla prima infanzia. La nostra Città offre un’offerta 

variegata composta dall’asilo nido, il micronido, lo Spazio famiglia, i nidi in famiglia, in grado quindi di dare risposte 

concrete ai bimbi che nascono nella nostra Città e alle loro famiglie, senza penalizzare le donne che lavorano. 

13.  POLITICHE PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA 

I SERVIZI PER L’INFANZIA 

IL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 
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Occorre proseguire nella strada intrapresa, che nel 2009 ha portato ad annullare la lista d’attesa al Nido comunale, ma 

anche interrogarsi su nuovi servizi attivabili, quali, ad esempio, un baby parking per che ha esigenze più limitate nel 

tempo ma non vuole rinunciare ad offrire ai propri figli alcuni momenti di gioco in gruppo. 

 

 

 

 

Risorse / Impieghi previsti 2011 2012 2013 2014

correnti 380.720,00         365.570,00         365.570,00         365.570,00         

investimenti 7.000,00            1.000,00            1.000,00            1.000,00            

TOTALE 387.720,00       366.570,00       366.570,00       366.570,00        

 

 

 

 

 

Accanto all’offerta formativa per i bambini, è molto avvertita l’esigenza di avviare percorsi di sostegno alla genitorialità.  

L’asilo nido comunale organizza una serie di incontri per genitori, aventi come tema la salute dei bambini, il pronto 

soccorso e varie tematiche educative, per favorire lo scambio di esperienze e confronto. 

 

 

 

 

IL SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA’ 

Riferimento PROGRAMMI Relazione Previsionale e 
Programmatica 

Programma n.  4 – Servizi alla Persona 
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Prosegue il progetto di creazione di una Consulta, con lo scopo di offrire a tutti i giovani di Piossasco la possibilità di avere 

un luogo in cui portare le proprie esigenze e le proprie proposte da attuare sul territorio. In questo modo si vuole creare 

un’esperienza di partecipazione e di cittadinanza attiva che, inoltre, dia la possibilità di sviluppare le politiche giovanili 

basandosi su un confronto diretto con gli interessati. L’esperienza, avviatasi nel 2010 con una serie di incontri serali, 

procede attualmente verso una maggiore strutturazione del suddetto strumento consultivo, tramite la creazione di un 

coordinamento composto da giovani che rappresentino e siano da referenti per tutti partecipanti alla Consulta e che 

garantiscano continuità e autonomia a questo progetto di partecipazione. Questo coordinamento avrà inoltre il compito di 

formulare uno Statuto della Consulta dei Giovani, in seguito al quale si intende procedere con un atto ufficiale che possa 

formalizzare l’esistenza e l’importanza di questo strumento per l’Amministrazione Comunale.  

 

 

 

A distanza di meno di un anno, l'Amministrazione non è in grado di confermare le parole contenute nel Piano generale di 

sviluppo a proposito del Punto d’incontro. Nel 2010 si sono avviate nuove forme di collaborazione e sinergia tra i diversi 

progetti in atto, ma le attuali risorse non consentono, per ora, la prosecuzione dell'esperienza così come si è svolta sino 

14.  POLITICHE GIOVANILI 

IL PUNTO D’INCONTRO 

LA CONSULTA DEI GIOVANI 
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ad oggi. Convinti dell'importanza di dare ai giovani luoghi e occasioni di incontro, si sta comunque ragionando su quali 

proposte sono oggi possibili. 

 

 

 

Il progetto Imprendiamoci Bene, derivante dall’attuazione del Piano Locale Giovani sul nostro territorio, è giunto alla 

fase finale, in cui i giovani che hanno partecipato alla formazione sono stati raggruppati, in base ai loro progetti 

personali, in quattro aree tematiche. A partire da queste, i partecipanti saranno accompagnati nella creazione di quattro 

diverse imprese. 

A questo scopo vi sarà anche il supporto dei Comuni coinvolti dal progetto, ai quali viene richiesta la disponibilità di 

locali, attrezzature ed aree, che possano facilitare l’avvio delle attività. Anche il nostro Comune sta valutando l’eventuale 

disponibilità di locali che possano essere destinati, in base alla loro idoneità, all’avvio di una di queste imprese. 

In questa fase di accompagnamento dei partecipanti alla creazione dell’impresa, sono stati organizzati ulteriori momenti 

formativi che possano agevolare i giovani nella creazione e nella gestione dell’impresa. Tra questi, a breve, verrà 

attivato un corso sul tema del Web 2.0 ed il suo utilizzo come strumento di promozione della propria attività 

commerciale. 

Vista la disponibilità di un ulteriore contributo economico disponibile per l’anno 2011, utilizzabile in un progetto della 

durata limitata di sei mesi, e considerati i notevoli risultati derivati dalla fase formativa della prima edizione di 

Imprendiamoci Bene, si è concordata l’attuazione di una seconda edizione della parte formativa del progetto. Nel 2011 

verrà quindi attivato nuovamente il corso tenuto dal formatore Cristiano Ghibaudo, dal titolo “La rana Lara 2”, a cui 

potrà partecipare un nuovo gruppo di giovani, interessati a formarsi sul tema del lavoro, della valorizzazione delle 

proprie capacità professionali e dell’eventuale creazione di impresa. 

 

IMPRENDIAMOCI BENE 
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Il progetto Neos, cioè la realizzazione di un’orchestra giovanile sovracomunale, è diventato realtà (grazie alla vincita del 

concorso e al finanziamento del progetto presentato, di cui il nostro Comune e l’associazione Musicanto sono capofila); i 

corsi sono stati avviati e nel 2011 (visti i tempi previsti dal progetto) si darà l’opportunità ad un centinaio di giovani di 

sperimentarsi nella musica d’insieme, vivendo un’esperienza collettiva di formazione ed educazione musicale. 

 

 

 

 

Si intende proseguire nel progetto collegato al Treno della Memoria, organizzato dall’associazione Terra del Fuoco di 

Torino, coinvolgendo i giovani in un percorso di formazione e di educazione a partire dal ricordo, dalla testimonianza e 

dallo studio delle tragiche vicende avvenute durante la Seconda Guerra Mondiale nei campi di concentramento. Nel 

2010, un gruppo formato da 4 giovani piossaschesi ha partecipato a questo percorso, culminato nel viaggio di visita e 

conoscenza dei campi di concentramento. Nel 2011 si intende continuare con questa iniziativa e, in relazione alle risorse 

disponibili, dare la possibilità ad altri giovani di Piossasco di partecipare al Treno della Memoria, che successivamente 

possano raccontare l'esperienza al resto della cittadinanza. 

 

 

IL TRENO DELLA MEMORIA 
 

IL PROGETTO NEOS 


